
18 Sabato 1 novembre 2025

Parma �

‰‰ Ci sono gesti che supe-
rano il tempo e sono capaci
di trasformarsi in eredità vi-
va per un’intera comunità.
Correva l’anno 1995 quando
a Palazzo Bossi Bocchi, Fon-
dazione Cariparma inaugu-
rava non solo la propria se-
de, ma anche uno spazio
funzionale alla promozione
artistica e culturale, grazie
alla prima di una serie di do-
nazioni che, negli anni, sa-
rebbero andate ad imprezio-
sire la sua ampia collezione
d’arte. Si trattava delle opere
dello scultore Luigi Froni, le
cui opere furono un dono
della vedova Renata Fornel-
li. Quel gesto, profondo e
sincero, non fu soltanto un
atto di amore verso la pro-
duzione artistica del marito,
ma anche un segno concreto
di fiducia nella Fondazione e
nella sua capacità di dare va-
lore alla memoria.

A distanza di 30 anni, un
nuovo gesto di generosità si
riallaccia a quella prima do-
nazione. L’ampia collezione
composta da circa 80 scultu-
re in bronzo, marmo e gessi
preparatori di Froni, tuttora
custodita nelle sale di Palaz-
zo Bossi Bocchi, da oggi è
ancora più ricca. Gli eredi
dell’architetto Mario Man-

guidi - legato in vita da pro-
fonda amicizia a Luigi Froni
- hanno infatti deciso di do-
nare a Fondazione Caripar-
ma tre gessi dello scultore,
che rappresentano un volto
femminile, una testa di fan-
ciulla (Dadi, seconda figlia
dello scultore) e un autori-
tratto (volto maschile).

Tra le opere più rappre-
sentative della storia artisti-
ca di Froni figura proprio un
grande busto in gesso, che è
il ritratto di Mario Mongui-
di, intitolato «Un amico»; è
un’opera particolarmente
significativa, in quanto se-
gna l’esordio dello scultore;

Froni la presentò nel 1921
alla mostra triennale di Bel-
le arti promossa dalla Socie-
tà di incoraggiamento tra gli
artisti tenutasi al Teatro Re-
gio di Parma. Un’altra ma-
schera in gesso, datata 1960,
ritrae sempre Mario Mon-
guidi, a distanza di quaran-
t’anni, a testimonianza della
profonda vicinanza tra i
due.

Il gesso dell’autoritratto
sotto forma di «maschera»
donato, già presente in col-
lezione nella versione in
bronzo, rappresenta uno
dei principali campi d’inda-
gine dell’artista. Le masche-

re infatti sono tra le realizza-
zioni più originali dello scul-
tore, ricche e complesse, a
volte grottesche e caricatu-
rali e rappresentano una sua
personale riflessione sul-
l’uomo, sull’incomunicabi-
lità, sul profondo e scono-
sciuto essere di ogni perso-
na.

I donatori, i fratelli Ales-
sandra, Beatrice, Emma, Lu-
cia e Mario Monguidi, han-
no accompagnato il loro ge-
sto con queste parole: «Desi-
deriamo che le nostre opere
di Luigi Froni possano avere
la giusta collocazione, per
essere visibili e apprezzate
dalla comunità» e Fondazio-
ne Cariparma ha accolto con
gratitudine e un forte senso
di responsabilità il loro lasci-
to, come sottolineato dal
presidente Franco Magnani:
«Questo gesto è il segno tan-
gibile che la generosità, co-
me l’arte, è eterna. La condi-
visione di ciò che si ama è
uno dei valori più alti che si
possano esprimere e ringra-
ziamo sentitamente la fami-
glia Monguidi per questa
donazione, che continuerà a
ispirare e ad emozionare chi
la incontrerà».
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Luigi Froni
Lo scultore
parmigiano
di cui
Palazzo
Bossi
Bocchi
conserva
c i rc a
80 sculture.

Le opere
I tre gessi
r a p p re s e n -
tano un
autoritratto,
una testa
di fanciulla
e un volto
femminile.

Palazzo Bossi Bocchi Il gesto degli eredi: «Una giusta collocazione»

Donati tre «volti» di Froni
Le opere in gesso consegnate a Fondazione Cariparma

in breve

Fipe
Digitalizzazione
e gestione
nella ristorazione
‰‰ Martedì 4 novembre
dalle 15,30 alle 17 la Fipe
(Federazione italiana pub-
blici esercizi) in collabo-
razione con Ascom Parma
e Zucchetti organizza il
seminario gratuito «La ri-
storazione del futuro» in
via Abbeveratoia 67/c.
L’incontro è dedicato agli
operatori della ristorazio-
ne e ai pubblici esercizi,
con l’obiettivo di offrire un
momento di aggiorna-
mento e confronto sui te-
mi più attuali del settore,
legati in particolare all’in-
novazione gestionale, al
digitale ma anche a que-
stioni più specifiche come
la gestione delle mance e
del fenomeno del cosid-
detto «no show». «Con
questo seminario voglia-
mo supportare le imprese
del territorio nel cogliere
le opportunità offerte dalla
digitalizzazione offrendo
agli imprenditori strumenti
pratici e aggiornati per af-
frontare le nuove sfide del
settore - dice Ugo Berto-
lotti, presidente Fipe Par-
ma - Solo attraverso la
formazione e l’innovazio-
ne potremo continuare a
garantire qualità e compe-
titività». Info 0521-2986.
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